
Deliberazione n. 13 del 22 luglio 2015

Oggetto: Aliquote Tassa sui Servizi Indivisibili per l'anno 2015.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di
Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata
su due presupposti impositivi :
     uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore
     l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :
- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali
-  TASI (tributo servizi  indivisibili)  componente  servizi,  a  carico sia  del  possessore  che dell’utilizzatore
dell’immobile, per servizi indivisibili comunali
- TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito
l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ;

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del
27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  :

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

VISTI,  in particolare, i  seguenti  commi  dell’art.  1 della Legge n.  147 del 27.12.2013 (legge di stabilità
2014): commi 669, 671, 672, 678, 679, 681, 682, 683, 688, 703.

Richiamato in particolare i commi:

676. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del consiglio comunale,
adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramen-
to.

677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota rispettando in
ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013,
fissata al  10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile.  Per il 2014,
l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille.  Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle
aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel secondo periodo, per un ammontare
complessivamente  non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate,  relativamente  alle
abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-
legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,
detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o inferiori
a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo
conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del 2011.

VISTO il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 «Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonche'
misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche». convertito con la legge
di conversione 2 maggio 2014, n. 68 ;



TENUTO CONTO che per  servizi indivisibili comunali s'intendono, in linea generale, i servizi, prestazioni, 
attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o tariffa;

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
-  disciplinare  con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”.

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si
rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “
Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa
regolanti la specifica materia ;

Ritenuto di confermare per il 2015 le stesse aliquote applicate nel 2014;

Visto che sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, i rispettivi responsabili di servizio hanno espresso parere favorevole in ordine alla sua regolarità
tecnica e contabile;

Con voti favorevoli 7, astenuti 3 (Bonzani, Castellano e Darioli) 

DELIBERA

1. Di confermare per l'anno 2015 le seguenti aliquote per la Tassa sui Servizi Indivisibili:
- aliquota 1,00 per mille per tutte le abitazioni e relative pertinenze, per i fabbricati diversi dalle abitazioni e
per le aree edificabili;

2. Di inviare il presente atto esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

3.  Di  inviare  la  presente  deliberazione  per  via  telematica  al  Ministero dell’economia  e  delle  finanze,
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del
1997;

4. Di rendere con successiva distinta votazione unanime la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.lgs. 267/2000.

– o – o – o – o – o –

Pareri ex art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000:

Per la regolarità tecnica Per la regolarità contabile
f.to dott. Antonio Carcuro  f.to rag. Sara Bacchetta


	IL CONSIGLIO COMUNALE

